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Istituto di Istruzione Superiore  

liceo artistico “sabatini – menna”

Indirizzi : Arti figurative - Architettura e Ambiente - Audiovisivo e multimedia - Design - Grafica - Scenografia
VIA PIO XI,45 -  Via Pietro da Acerno,1 –  Via G. Costa - SALERNO –

Tel: 089/224420- Fax 089/2582062 _ 089 /791866 Fax 089/2751228_ 089/ 792894

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

bes

(bisogni educativi speciali)

ANNO SCOLASTICO:   

ALUNNO:                       

CLASSE :                        

DIFFICOLTA’:                    

1. Dati generali

	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	Prof. 

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	

	Scolarizzazione pregressa


	

	Rapporti scuola-famiglia
	


2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 

DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	        Lettura
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	

	
	Correttezza
	

	
	Comprensione
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	

	
	Tipologia di errori

(Ortografia)
	Il tipo di errori effettuati riguarda prevalentemente:



	
	Produzione
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	

	
	Per iscritto
	

	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: NO



	
	

	
	Bilinguismo o italiano L2: INGLESE



	
	Livello di autonomia: E’ completa rispetto alla gestione della routine quotidiana ma parziale relativamente all’organizzazione/svolgimento dei compiti didattici.

                          


3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	Utilizzazione di mediatori didattici quali:

· Mediatori iconici (materiale visivo per documentare,schematizzazione di concetti, mappe, percorsi, eventi secondo connettivi grafici, schematizzazione e controllo di conoscenze ed esperienze apprese in precedenza).

· Mediatori simbolici (brainstorming, discussione collettiva ed individuale,ascolto di eventi e narrazione, definizione di concetti, formulazione di giudizi, riflessione sul linguaggio).

Prevarrà inoltre l’uso di:

· Schemi e mappe concettuali.

· Schemi grafici relativi all’argomento di studio (anticipatori organizzati).

E’ prevista la possibilità di dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi (suddivisione di interrogazioni in prima e seconda parte, in giornate diverse).

Al fine di promuovere l’apprendimento collaborativo verranno creati gruppi di lavoro, assegnando dei progetti/compiti da svolgere cooperando.



	Discipline logico-matematiche
	Verranno utilizzati i seguenti mediatori didattici:

· Mediatori attivi, basati sull’esperienza diretta (esplorazioni per vedere; esperimenti per ideare, progettare e realizzare oggetti; esplorazione per controllo di conoscenze predefinite).

Prevarrà inoltre l’uso di:

· Schemi e mappe concettuali 

· Schemi grafici relativi all’argomento di studio (anticipatori organizzati).

E’ prevista la possibilità di dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi (suddivisione di interrogazioni in prima e seconda parte, in giornate diverse).

	Discipline storico-geografico-sociali


	Valorizzazione nella didattica di linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato) utilizzando i mediatori didattici quali:

· Mediatori iconici (materiale visivo per documentare,schematizzazione di concetti, mappe, percorsi, eventi secondo connettivi grafici, schematizzazione e controllo di conoscenze ed esperienze apprese in precedenza).

· Mediatori simbolici (brainstorming, discussione collettiva ed individuale,ascolto di eventi e narrazione, definizione di concetti, formulazione di giudizi, riflessione sul linguaggio).

Utilizzo di dispositivi extra testuali per lo studio quali titolo, paragrafi,immagini.

Promozione dell’analisi del testo e organizzazione di esercitazioni e brainstorming.

Prevarrà inoltre l’uso di:

· Schemi e mappe concettuali.

· Schemi grafici relativi all’argomento di studio (anticipatori organizzati).



	Altre


	


Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	Strategie: sottolineatura; identificazione di parole-chiave; uso di immagini per ricordare.

Strumenti: fotocopie adattate; mappe concettuali; schemi e sintesi.

	Discipline logico-matematiche
	Strategie: sottolineatura; identificazione di parole-chiave; costruzione di schemi, tabelle, diagrammi;uso di immagini per ricordare.

Strumenti: fotocopie adattate; calcolatrice; tavole compensative di formulari, tavole pitagoriche; tavole sinottiche dei concetti.

	Discipline storico-geografico-sociali
	Strategie: sottolineatura; identificazione di parole-chiave; uso di immagini per ricordare.

Strumenti: fotocopie adattate; mappe concettuali; schemi e sintesi.




4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:
	Discipline
	Misure 

dispensative


	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Metodologia di valutazione

	Italiano

Storia e Geografia

Storia dell’arte

Lingua straniera (Inglese)

Scienze

Matematica

Discipline pittoriche

Discipline plastiche

Discipline geometriche

Laboratorio

Religione

Ed. Fisica e motoria
	· Rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· Quantità eccessiva dei compiti a casa

· Effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni.
	· Utilizzo di mappe concettuali e schemi, formulari e sintesi

· Tabella delle misure e delle formule geometriche

· calcolatrice
	· assegnazione del 15% in più nell’elaborazione delle prove scritte

· pianificazione delle prove di verifica
	· Verranno privilegiate nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Si prevede l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine;

· Si stimolerà l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare, qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria

· Si fisseranno verifiche ed interrogazioni programmate

· Si eviterà la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche

· Si valuteranno le conoscenze e non le carenze

· Verrà ridotto il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo o si garantiranno tempi più lunghi

· Si eviteranno domande con doppia negazione di difficile interpretazione

· Si pianificherà la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo


Salerno, 

Docenti del Consiglio di Classe                                   Dirigente scolastico

………………………………….                                   ………………………………

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………..

…………………………………...

…………………………………...

……………………………………

……………………………………

……………………………………

……………………………………

Genitori                                                                           Studente

…………………………………….                                ..…………………………    

…………………………………….


